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Non solo la commissione d'in-
chiesta voluta dal dg Erman-
no Angonese. Ora l'Ulss farà
un protocollo. Oggi il diretto-
re sanitario Francesco Buono-
core incontra il primario di gi-
necologiadelS.BortoloGiulia-
no Zanni e il responsabile del-
la medicina legale Andrea Ga-
lassi per stabilire una prassi a
cui i medici dell'ospedale do-
vranno attenersi dinanzi a
unarichiestadipilloladelgior-
no dopo. È la linea seguita dal
direttoremedicoEnnioCardo-
ne. «La materia è variegata -
diceBuonocore - .Decidereun
codicecomportamentaleèim-
portante soprattutto per gli
operatori del pronto soccor-
so». La vicenda dei fidanzati-
ni di Noventa che sabato si so-
no visti rifiutare per "obiezio-
nedicoscienza"dalladottores-
saRitaPoloinservizioalpron-
to soccorso dell'ospedale del

Basso Vicentino la prescrizio-
ne per poter acquistare in far-
macia una confezione di Nor-
levo, vale a dire il farmaco che
l'Aifa definisce con chiarezza
un contraccettivo d'emergen-
za, continua a sollevare scon-
certo e discussioni.
Enrico Ioverno,medico di fa-

miglia, tesoriere dell'Ordine
dei medici, non ha dubbi: «Io
la pillola del giorno dopo l'ho
prescrittaecontinueròa farlo.
Qui l'etica non c'entra. L'obie-
zione di coscienza si fa su co-
sa? Questa pillola non ha nul-
la a che fare con l'aborto. Non
fa altro che spostare in avanti
la formazione dell'ovocita.
Non darla significa privare di
assistenza dovuta una perso-
na che è in difficoltà. Il prezzo
poi lo paga la donna. Se inuna
cosacosìsemplicesi faentrare
ilproblemadicoscienzaallora
laquestionesiallargaancheal-
la pillola anticoncezionale.
Stiamo scherzando?».
Mario Thiella, già primario

ostetrico-ginecologo all'ospe-
dale di Noventa, oggi respon-
sabile del reparto di ginecolo-
gia della Casa di cura Eretenia
e di un centro privato per la
procreazione assistita, è sulla
stessa posizione: «Non è la
Ru846, la pillola che fa aborti-
re. È solo un farmaco di inter-
cezione post-coitale che crea
un ambiente non idoneo per

l'impianto dell'ovocita. Non
siamodavantiaunagravidan-
za,nonc'è fecondazione.Ciso-
no solo spermatozoi deposita-
ti in una vagina che la pillola
non farà incontrare con l'ovo-
cita. Punto e basta. Non pre-
scrivere il Norlevo è uguale a
un rifiuto di assistenza». Con
una chiosa: «L'unica cosa che
sipuòdireaiduegiovani-spie-
ga Thiella - è che non si tratta

di prestazione di pronto soc-
corso ma di guardia medica, e
che anche l'urgenza è un di-
scorso relativo perché questa
pillola si può assumere entro
72 ore, per cui c'è tutto il tem-
podi andare in unconsultorio
o da un ginecologo. Poi c'è un
particolarechenonva taciuto.
Spesso non si tratta di preser-
vativo rotto ma di profilattico
non utilizzato. La pillola del

giornodoponondevediventa-
re un'abitudine».
Più dialettica la risposta del

presidente del comitato etico
per la pratica clinica del San
Bortolo Nereo Zamperetti:
«C'èildirittodelladonnadies-
sere presa in carico ma non si
può pensare che il medico sia
un dispenser di prestazioni e
basta. Su una ricetta oltre alla
firma ci mette la faccia. La pil-
lola del giorno dopo può esse-
re prescritta quando ci sia un'
indicazione clinica all'interno
della valutazione del medico
chegestisce la sua professione
secondo scienza e coscienza.
Laschedaconcui l'Aifa ladefi-
nisceuncontraccettivoesauri-
sce la questione per gli aspetti
clinici e giuridici ma la lascia
apertasottoquellideontologi-
ci, relazionali ed etici». Zam-
peretti aggiunge un dettaglio
non secondario: «Il bisogno
di salute deve essere sempre
soddisfatto, come indica il co-
dice deontologico dei medici.
Occorre dare sempre una ri-
sposta adeguata ed efficace».
Don Aldo De Toni, responsa-

bile diocesano della pastorale
della salute, non boccia tout
court la pillola del giorno do-
po. Anzi, il suo, è un pensiero
ponderato: «La scelta della
donna va sempre rispettata,
ma una decisione del genere,
soprattutto se la persona è de-
bole, deve essere la conclusio-
ne di un percorso di formazio-
ne, orientamento e aiuto che
spetta all'Ulss, alla scuola, alla
Chiesa. La donna va messa in
condizione di non dover deci-
dere sulla spinta dell'urgenza
ma in piena libertà». •
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POLEMICA. Ladecisione della dottoressadell’ospedale diNoventa dinegare laprescrizione del farmaco delgiorno dopo faancora discutere
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IovernoeThiella:«Nonhanulla
achefareconl’aborto,vadata»
DonDeToni:«Lasceltasialibera
madopounpercorsoformativo»

LAGUIDA. Intanto
l'Ordinedeimedici sta
preparandouna guida per
un'informazione
responsabiledelle donne
cheintendono assumerela
pilloladel giorno dopopiù
undocumento peril
consensoinformato
condivisocheilmedico
potrà consegnareal
momentodelle richiesta
peraverela firma
dell'interessatae mettere
lapropria,come avviene
primadi un intervento
chirurgicoouna
prestazionesanitariadi
unacerta difficoltà,suun
documentoche riportale
caratteristiche
farmacologiche della
pillola,gli effetti
collateralie irischi
possibili. Ilpresidente
MicheleValente è molto
impegnatosuquesto
versante: «Il bugiardino
delNorlevocon la
definizionedata dall'Aifa
dovrebbe escludere
qualsiasiproblema etico.
Nonesisteper la
prescrizione diquesto
farmaco l'obiezione di
coscienza,percui si
configurauna condotta
omissiva chedovrebbe
esseregiudicatadalla
commissionedisciplinare
dell'Ordine.Poi,però,
bisognarispettare le
convinzionidel
medico». F.P.

IL GIORNALE DI VICENZA
Martedì 14 Ottobre 2014 Cronaca 19


